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L'INTERVISTA LEONARDO BECCHETTI

«Sopravvalutata
I I la capacità operativa

degli enti pubblici»
L'economista: «Si rischia di ripetere ciò che accade con i fondi
europei ordinari, inutilizzati o dispersi in mille rivoli inutili»
«Sento spesso discutere di

inserire questo o quel pro-
getto. Ma si stanno perdendo
di vista le scadenze. È stata
sopravvalutata la capacità
delle amministrazioni di ela-
borare progetti. Lo abbiamo
visto con i fondi europei che
giacciono inutilizzati o si
perdono in mille rivoli inutili
a ridosso delle scadenze. Se
riuscissimo a realizzare al-
meno l'8o% di quello che c'è
scritto nel Pnrr, saremo un
altro Paese». Leonardo Bec-
chetti è professore di econo-
mia politica all'Università
Tor Vergata a Roma e consu-
lente del ministero dell'Am-
biente sul Recovery plan.
Vecchi progetti, mancan-

za di professionisti specia-
lizzati, incapacità di spesa
ostacolano l'attuazione del
Pnrr. C'è il rischio dell'enne-
sima brutta figura con l'Eu-
ropa?

«Il rischio maggiore è non
avviare i progetti per tempo,
con la possibilità di perdere
le risorse. Altro rischio è
quello di non saper attivare
le energie della società civile
e delle imprese. Conoscenza
e competenze sui territori, ci
sono ma è necessario realiz-
zare percorsi che sappiano
coinvolgerle. Per fare un
esempio, nel settore dei beni
confiscati per i quali è previ-
sto uno stanziamento non
basta finanziare la riqualifi-
cazione di terreni e struttu-
re, ma è fondamentale attiva-
re i progetti di sviluppo che
possono dare valore a tali
strutture».

I progetti ecologici si
scontrano con i veti incro-
ciati degli ambientalisti e
dei territori, come nel foto-
voltaico: che si fa?

«Si scontrano da una par-
te l'obiettivo di superare il
collo di bottiglia nella produ-
zione di energia da fonti rin-
novabili, essenziale per vin-
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cere la sfida della transizio-
ne ecologica, dall'altra l'esi-
genza di tutelare il paesag-
gio. Bisogna conciliare que-
sti principi tenendo conto
che l'emergenza ambientale
è urgente e che è anche ne-
cessario semplificare le pro-
cedure per gli impianti di
energia verde. Ne sorgono
pochi proprio per le difficol-
tà a ottenere le autorizzazio-
ni sui territori. Tetti degli
edifici, pannelli verticali che
non consumano superficie
agricola, sostituzione dell'a-
mianto con i pannelli nelle
strutture agricole, terreni
dismessi e impianti offsho-
re, sono alcune delle possibi-
li soluzioni».
Sono stati ripescati pro-

getti fermi da anni. Se non
andavano bene in passato,
perché riproporli?

«Sinceramente non mi pa-

re un problema. L'estensio-
ne dell'alta velocità ferrovia-
ria al Sud era in parte fonda-
ta su vecchia progettualità
ma non avevamo le risorse.
Ora le abbiamo ed è un'opera
assolutamente urgente».
La valanga di denaro in

arrivo da Bruxelles non au-
menterà l'indebitamento
pubblico?

«Il debito pubblico au-
menterà per la porzione di
Pnrr non occupata da aiuti a
fondo perduto, anche se i
tassi sui prestiti saranno
molto favorevoli. Ma questo
si sapeva ed è stata una scelta
precisa del governo, diversa
da quella di Paesi come il
Portogallo che ha scelto di
prendere solo i soldi a fondo
perduto. La sfida per noi è
che il Pnrr sia "buon debito",
ovvero debito che aiuta a
creare valore economico in
grado di ripagarlo».

Bisognerà anche trovare
risorse per far funzionare il
Piano, ad esempio per paga-
re gli stipendi dei nuovi di-
pendenti. Che si fa? Si au-
mentano le imposte o si ta-
glia?

«I fondi saranno usati per
investimenti pubblici diretti
che includeranno le spese
del personale perla gestione
del progetto o per attivare
investimenti privati che vin-
ceranno i bandi di gara. Tut-
to questo non attiverà spesa
pubblica aggiuntiva. Sulla
questione più generale di co-
me rientrare dal debito pub-
blico elevato ci sono diverse
possibilità. Proprio que-
st'anno la combinazione di
alta crescita e inflazione leg-
germente più elevata ha
creato le condizioni per una
riduzione del rapporto tra
debito e Pil non indifferente.
Vedremo nei prossimi an-
ni».
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